
Gazzetta di Parma - 01/03/2026 Pagina : 011

Marzo 1, 2026 7:29 pm (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

Domenica 1 marzo 2026 11

Parma |

‰‰ A Kolwezi, nel cuore
della Repubblica Democra-
tica del Congo, i bambini
non hanno uno zaino sulle
spalle, ma sacchi di minera-
le. Non corrono in un cortile,
ma dentro gallerie scavate
nella roccia.

Fin da piccoli, scendono
nelle miniere di cobalto, il
metallo indispensabile per
le batterie al litio dei nostri
telefoni e dei computer. La
loro quotidianità non cono-
sce ricreazione né quaderni,
ma polvere, buio e fatica. Se
nasci dalla parte sbagliata
del mondo, impari presto
che l’infanzia può essere sa-
crificata. Li chiamano «creu-
seurs», hanno tra i 7 e i 16
anni e lavorano fino a dodici
ore al giorno, a mani nude o
con attrezzi di fortuna,
aprendo gallerie profonde e
instabili. Respirano suolo
tossico, si muovono tra ac-
que acide, senza protezioni.
Per tutto questo ricevono
1.000-2.000 franchi congole-
si, l’equivalente di uno o due
euro al giorno.

Sono questi bambini i de-
stinatari del progetto «Il Ro-
tary per educare e curare»,
promosso dal Rotary Club
Parma insieme ai Club del
Distretto 2072 (Forlì, Parma
Est, Parma Farnese, Salso-
maggiore Terme, Brescello

Tre Ducati), in collaborazio-
ne con l’associazione «Still I
Rise», organizzazione uma-
nitaria fondata nel 2018 con
l’obiettivo di offrire un’edu-
cazione d’eccellenza ai bam-
bini profughi e vulnerabili.

L’iniziativa è stata presen-
tata ieri all’auditorium del
Palazzo del Governatore.«Il
progetto «Rotary per educare
e curare”  – spiega Sara Rai-
nieri, presidente del Rotary
Club Parma – nasce per soste-
nere una scuola di emergenza
a Kolwezi. Grazie ai fondi rac-
colti, e al supporto determi-
nante del Distretto, finanzie-
remo per un anno la presenza
stabile di un infermiere all’in -
terno della scuola, insieme ai
presidi sanitari necessari per
assistere studenti, docenti e
famiglie. Forniremo materiali
per l’igiene e la prevenzione e
realizzeremo interventi di
sensibilizzazione rivolti alla
comunità scolastica».

Un intervento che tiene in-
sieme cura e istruzione, in li-
nea con la natura del Rotary
Club Parma, che da cento
anni porta avanti una mis-
sione capace di superare i
confini locali. «È fondamen-
tale agire “a monte”, affron-
tando le cause e non soltan-
to le conseguenze – sottoli-
nea Giovanni Pedretti, assi-
stente del Governatore del

Solidarietà Garantita assistenza medica

Rotary in prima linea
per i bimbi «schiavi»
nelle miniere in Congo
Azioni di sostegno a una scuola d'emergenza

E d u c a re
e curare
Duplice
la finalità
del progetto
sostenuto
dal Rotary
club Parma.

I n c o n t ro
Sopra,
i promotori
dell'iniziativa
solidale.
Qui a fianco,
i giovani
p re s e n t i
a l l ' i n c o n t ro .

distretto 2072 Guido Giusep-
pe Abbate –. L’educazione,
soprattutto nei Paesi del co-
siddetto terzo mondo, è una
priorità per il Rotary. Portare
istruzione dove manca signi-
fica promuovere stabilità,
sviluppo e pace. La scuola è
uno strumento di uguaglian-
za, di crescita sociale e di
prevenzione dei conflitti».

La scuola sostenuta dal
progetto non è stata scelta
per caso. A raccontarne la
storia e l’impegno di «Still I
Rise» è stato il docufilm
«School of Life» di Nicolò Go-
voni, con la regia di Giusep-
pe Marco Albano e prodotto
da Groenlandia con Rai Ci-
nema, proiettato nel corso
dell’evento. «La scuola si tro-
va a Kolwezi, nella Repubbli-

ca Democratica del Congo,
uno dei Paesi più poveri e in-
stabili al mondo, nonostante
l’enorme ricchezza di risorse
naturali – racconta Govoni,
fondatore di Still I Rise –.
Molti studenti sono ex bam-
bini lavoratori delle miniere
di cobalto. Interveniamo di-
rettamente nei siti estrattivi
per sottrarli al lavoro forzato
e offrire loro istruzione, pro-
tezione e sostegno».

Quella di Pamoja è una
delle cosiddette scuole di
emergenza, strutture nate
per riaccogliere bambini
esclusi dal sistema scolasti-
co, vittime di abusi e sfrutta-
mento, offrendo non solo
formazione ma anche assi-
stenza medica. «La scuola
dispone già di un’inferme-
ria, ma era indispensabile
rafforzare il servizio – riflette
Giulia Ciccoli, cofondatrice
di Still I Rise –. La scelta è
maturata dopo la perdita di
una nostra studentessa,
morta per la mancanza di
una diagnosi e di cure tem-
pestive. Anche un insegnan-
te è scomparso per cause si-
mili, mentre un altro mem-
bro dello staff è stato salvato
solo grazie a un trasferimen-
to urgente in un ospedale di-
stante otto ore di viaggio».

Laura Ruggiero
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Sara Rainieri
Finanzieremo
per un anno
la presenza stabile
di un infermiere
dentro la scuola,
oltre a fornire
materiali
per l'igiene
e presidi sanitari
per studenti,
docenti e famiglie

Piazza Garibaldi Ieri e oggi un ambulatorio mobile per effettuare controlli e conoscere manovre salvavita

Cuore, cardiologi e volontari della Cri
in prima linea per fare prevenzione

Ta n t e
attività
Qui sopra,
una
volontaria
m e n t re
spiega come
effettuare un
massaggio
c a rd i a c o .
A fianco,
altri momenti
dell'iniziativa.

in breve

Sede Isrec
Tornano
i «Lunedì
della Dante»
‰‰ Nell’ambito delle confe-
renze culturali dei “Lunedì
della Dante” lunedì l’inci-
sore ed artista André Beu-
chat, in dialogo con la
storica d’arte Manuela
Bartolotti, condurrà ideal-
mente i presenti in un
mondo speciale, pregno
di letteratura e denso di
caratteri mobili in piombo
e legno e tecniche calco-
grafiche. Durante l’evento
dal titolo “P re m e n d o
exprimit. La magia dell’ar-
te incisoria di André Beu-
chat” si potrà scoprire o
approfondire la conoscen-
za dell’opera di questo ar-
tista svizzero, residente
da più di trent'anni a Toc-
calmatto di Fontanellato,
  L’iniziativa culturale si
terrà, come di consueto,
dalle 16 alle 18, nella  sala
dell’Isrec, in vicolo delle
Asse 5. L'incontro, come
sempre, è aperto a tutti i
soci e anche ai simpatiz-
zanti della Dante cittadi-
na. 

‰‰ Tantissime divise rosse da
ieri popolano piazza Garibaldi.

Si tratta di volontari della Cro-
ce Rossa, tutti presenti con lo
scopo di prevenire. L’iniziativa -
presente anche un ambulatorio

mobile dotato di tecnologie al-
l'avanguardia per controllare il
cuore - nasce con l'obiettivo di
mettere in prima linea la preven-
zione cardiovascolare. Sotto tut-
ti i punti di vista.

Oggi sarà possibile accedere
ancora al servizio fino alle 19. «Le
cardiologie di Parma e Vaio di
sono unite in questa bellissima
iniziativa – affermano i primari
di Parma e Vaio, rispettivamente
Giampaolo Niccoli e Giovanni
Tortorella -. Siamo presenti con
un gruppo misto di professioni-
sti del cuore di Parma e di Fiden-
za per tutte le due giornate». «Lo
scopo di queste visite - precisano
è aumentare la consapevolezza
della prevenzione cardiovasco-
lare, un tema che dovrebbe esse-
re sempre più preso in conside-
razione dalla popolazione. I pro-
blemi cardiaci sono la prima
causa di morte nella popolazio-
ne dei Paesi occidentali».

I due professionisti hanno ri-
badito l’importanza dei corretti

stili di vita e sottolineato i prin-
cipali fattori di rischio cardiova-
scolare come il fumo, l’iperten-
sione e il diabete e dell’ipercole-
sterolemia nonché il peso cor-
poreo. «Resta importante una
costante attività fisica giornalie-
ra- rimarcano -. Queste giornate
sono importanti perché ribadi-
scono tutti questi concetti in un
confronto in piazza».

Le attività sono state tante, tra
cui l'insegnamento delle mano-
vre di primo soccorso, compreso

l’uso del defibrillatore nella più
drammatica delle situazioni.
«Vedere piazza Garibaldi ani-
marsi con tanti cittadini che
hanno scelto di dedicare tempo
alla propria salute, è per noi mo-
tivo di grande soddisfazione» di-
chiara Gerardo Piombo, com-
missario Cri Parma.

Giuseppe Zammarchi, presi-
dente regionale della Cri, ag-
giunge: «È bello vedere tante di-
vise in piazza Garibaldi che cre-
dono in questi progetti e hanno

uno scopo: far stare meglio la
popolazione». Conclude gli in-
terventi Stefano Bisbano, diret-
tore sanitario Cri Parma: «Croce
Rossa investe sulla prevenzione
sotto tutti i suoi punti di vista. La
nostra associazione è in prima
linea per promuovere stili di vita
sani: dalla prevenzione alle ma-
novre salvavita. In questo gran-
dissimo progetto della Cri nazio-
nale anche Parma c’è».

Nicolò Bertolini
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